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Comunicazioni di partito
Riceviamo dal compagno G. Laz- 

zarini la segfienk* lettera che in-: 
tegralmenle pubblichiamo:

Un mese fa ini pervenne «la 
Coeiancich di Capodistria (delega­
lo al convegno di Buie) U invito 
per un comizio in occasione delle 
elezioni comunali a Cnpodistria.

lo aderii come mio 'dovere per 
il I. novembre, domandando però 
degli schiarimenti sembrandomi il 
movimento là non Iwne definito.

Per ulteriori ed imprescindibili 
impcpiti di partito sopraggiunti poi 
dovetti rimandare l’epoca del co­
mizio ad epoca indeterminata e 
diedi notizia al Cocianeieh. solle­
citandolo di nuovo a riarmi pre­
cìsi dati sull'epoca delle elezioni 
e sulle circostanze che determina­
vano il partilo ad entrare in lotta.

Ed ecco domenica mi arrivano 
un dispaccio dì (tarlo Nobile, una 
cartolina di Uriini e.l „n.i anoni­
mo" che protestano per aver io 
aderito all* invilo del Coeiancich 
ed altri, sospetlali ili connivenza 
coll’.Antico" e col .Sole".

Perchè sia lidio ogni equivoci» 
e si sappia e da me e da tulli 
se c’è tuia sezione a Capodislria 
<“d in che inani è. io comunico un 
tanto onde i socialisti di là. qua­
li essi sieno. dichiarino categori­
camente la verità e delucidino tino 
stato di cose anormale cd equi­
voco.

G. Lazzarini.

La Costituzione della paura
Xoi sappiamo che cosa valga 

una costituzione.
La paura genera cosilàtti parti, 

che sono gli alxirti della menzo­
gna. Come, quando la casa è con­
quistata dalle fiamme che le male 
arti sue medesime di usurato c di 
conculcatore dei miseri provoca­
rono. tra lo spavento «iella folla, 
si fa alla finestra pallido, smorto 
il miserabile speculatore: cosi il 
regime macellaio, mentre divampa 
la santa vendetta dei popoli, stende 
il braccio ancora sanguinoso a jxir- 
gere la costituzione.-

La costituzione è il grido del 
tiranno. Questo grido dice: — Io 
sono vinto, pietà! Riconosco ii de­
litto che per cent’anni ho pre­
parato!

11 pop’olo che accetta questa co­
stituzione. arresta, dissolve forse, 
l'opera magnifica, di una Rivolu­
zione che mosse dal concetto di 
sfondare la muraglia di ogni op-i 
pressione e fu guidata da una ► 
dea che vede assai di là dalle op- 
purtunistiche sopravivenze dei tro­
ni, degli altari, degli sfruttamenti.

1 centotrcntacinque milioni di 
russi non si fermeranno alla pa­
rola della paura. La Russia pren­
de, non accetta. I popoli della 
patria, cinquanta anni fa, accet­
tavano : di ben altro si tratta og- 
gimai. E gli umani, da Hclgsing- 
fors a Odessa, da Pietroburgo ad 
Irkutsk, i centotrentacinque milio­
ni di russi, ai quali si rivolge a- 
desso la frettolosa paura di Nico­
la e dì Witte, sanno che cosa al>- 
biamo rivelato c rivelino alte na­
zioni europee, invecchiate sotto le 
mentitrici proclamazioni giuridiche, 
quegl! strumenti molto diplomatici 
e diplomaticamente flessibili che 
hanno il nome di costituzioni.

Imparino dalla storia d’Europa 
i nostri fratelli russi. Ricordino 
che se 1* Inghilterra possiede li­
bertà effettive politiche e sociali, 
vetusta è la tradizione dei diritti 
umani inglesi; ricordino che la 
Francia mozzò il capo di un re 
il quale aveva ceduto alla volontà 
di un popolo ed aveva dato la 
costituzione; ricordino quali mo­

struosi avanzi di feudalismo si na­
scondano in Germania sotto le va­
rie .formali carte di libertà ; guar­
dino a noi, a questo popolo, ove 
la proclamazione dello stato laico 
ha rimesso la scuola del popolo 
in 'Titano di una chiesa, ove la li­
bertà- della stampa è quotidiana­
mente * applicata con. i sequestri 
più -stupidi e più cinici ; ove mi­
litarismo e oppressione fiscale e 
capitalistica ricostituiscono all'om­
bra dei codio sesquipedali una 
realtà di vita affannosa e squallida !

Ma noi abbiamo tede nella Rus­
sia. Herzen, Ogaret", Tchernichew- 
ski. Bakunine. Kropotkine. Toistoi. ' 
Gorki non hanno parlato indarno, 
nè inutilmente hanno scritto i loro 
moniti solenni del genio che sa e 
prevede. Quello czarismo che dal 
1825 insanguina le piazze, disper­
de sulla steppa i fieri maschi pen­
satori con le miti donne fedeli nel- 
l’amore e nella rivoluzione, che 
ha procurato alla Russia la ver­
gogna immane, l’abisso senza fon­
do, la rovina irreparabile della 
guerra col Giappone : quel regime 
di Fobiedonotsefl* e dei Romanott*. 
dei ’lrepoft e dei Pletore è già 
tutto sparito dalla visione del gran 
popolo, perchè adesso, in un qual­
siasi modo. possa riaparire masche­
rato da un Parlamento, camuffato 
dal paludamento elettorale, san­
zionato dalla legge civile.

Temetelo sempre, o sublimi uo­
mini della Russia, lo czar crimi­
noso, e quando vi lancia sul viso 
la villana sferza delle «nagaike». 
e quando vi mostra nella sua («aura 
la carta della costituzione.

Temetelo nella vostra forza-in­
vincibile. Le opere della paura han­
no il destino delle cose vili : non 
durano. Hanno il segreto del buio: 
nascondono il delitto. l.o czar non 
vi ha dato sei mesi fa. «piando la 
tristezza enorme di un popolo in­
vadeva le piazze e pregava «ge­
meva e mostrava ai cancelli muti, 
difesi dai cannoni, il suo sacci dote.
10 czar non vi ha dato allora la 
costituzione.

Non ve l’ha concessa ieri, per­
chè la speranza è profonda nel 
cuore del delinquente che sa «pianto 
sia grande la forza del mnle.

Ve la concede oggi, perchè voi. 
lavoratori, studenti, contadini e pro­
fessionisti avete pervaso del vi­
gore (tossente tutte li* città, tutti 
i campi, tutto •* inijtero falso ed 
ingiusto.

Nessun senso della giustizia è! 
in questa concessione, lui giusti­
zia non balza dall'anima perversa 
del tiranno, solo capace, dopo la 
sevizia della crudeltà, di paura.
11 tiranno ha paura di voi. per­
chè voi Io avete vinto, troncando 
le radici medesime- del suo po­
tere nefasto.

Voi avete il dovere, dinanzi a, 
voi, dinanzi a noi, dinanzi al mon­
do di compire l’opera superba, di 
iniziare I* emancipazione sociale del 
mondo.

Voi siete la storia c la storia, 
nei suoi grandi momenti, non ha 
che nn gesto: quello della forza. 

«0»
Il manifesto dello czar.

È stato promulgalo il seguente mn-, 
nifesto imperiale;

.Dichiariamo a tulli I nostri fedeli 
sudditi :

.1 torbidi c le agitazioni nelle nostre 
capitali cd in numerose altre località 
del nostro impero riempiono il nostro 
cuore di un grande e penoso dolore.

.La felicità del sovrano lusso è in­
dissolubilmente legata colla felicità del 
popolo ed il dolore del popolo è do­
lore dei sovrano.

.Dalle attuali agitazioni può sorgere 
una profonda disorganizzazione nazio­
nale cd una minaccia per I* integrità c 
l'unità del nostro impero.

L* alto dovere impostoci dalla nostra 
missione sovrana ci obbliga a cercare 
con ogni nostra ragione c con ogni no­
stro potere di affrettare In cessazione 
di torbidi cosi pericolosi per lo Stato, 
Avendo ordinalo alle autorità rispetti­
ve di prendere misure per evitare ma­

nifestazioni dirette o disordini, eccessi 
e violenze, per tutelare le persone tran­
quille che aspirano alla calma e al- 
1* adempimento dei doveri clic incom­
bono a ciascuno, noi abbiamo ricono­
sciuto indispensabile per realizzare con 
successo i provvedimenti generali ten­
denti alla pacilìcezione «Iella vila pub­
blica, di unilicare l'azione del governo 
superiore : e noi imponiamo al governo 
il dovere di compiere come segue la 
nostra inllessibile volontà.

1. Conceiiere alla popolazione i fon­
damenti incrollabili «Iella liltertà. civica, 
basata sulla reale inviolabìlilà «Ielle per­
sone, della libertà di coscienza, «li riu­
nione. di parola e «li associazione.

„2. Senza sospendere le elezioni an­
tecedentemente ordinate per ia compo­
sizione della Duina «li Stalo, chiamare 
a partecipare alla Duma stessa, nella 
misura «lei possibile* e per quanto lo 
permetta la brevità «lei tempo «la ora 
lino alla convocazione delia Duma, te 
«'lassi del popolo. a«l«*sso coniptetamen- 
le private* «tei diritti elettorali : lascian­
do in seguito lo svolgimento ulteriore 
del principio «tei diritto elettorato ge­
nerale alte istituzioni legislativi' ora 
stabilite.

.3. Stabilire come* regola immutabile 
che nessuua legge possa andare in vi­
gore senza l’approvazione «Iella Duma 
di Stalo e che sia garantita agli eletti 
dal popolo la possibilità di partecipare 
realmente alla sorveglianza «iella lega­
lità degii atti delle autorità «la noi no-1 
minate.

.Richiamiamo tutti i folcii tigli «iella 
Russia a ricontai*! il loro dovere ror» 
so ia patria, a contribuire alia cessa­
zione di questi inauditi torbidi e a«| 
applicare, insieme con noi. tutti* le loro 
forzi* al ristabilimento «leiia calma «* 
delta paci* sulla terra natale.

.(tato a Peterbol' il I7-3I» ottobre 
tt'Oà. tituterimo unno «tei nostro re­
gno*. .Firmalo: .\*ò««/>(*.

BUCOVINA E CARNIOLA
Qui in Austria snec«*donn ancho 

citlloRivauiciih* «lei fatti bou sor­
prendenti. special melile iu questo 
principio di s«*cnlo in cui anello 
senza professare id«*«* internazio­
nali. ogni pojiolo perii senio clu* 
se essi» devi* essere custode ilei 
suoi diritti non ha nè punlo in'* 
fioro il diritto «li (locare il naso 
e inolio ancora li* nngiiir uei fallii 
o iit'lli* carni «lolle altre nazioni.

Li* Diète «li Czcmovitz 0 Lu­
biana ila vere congreghe di privi­
legiati rappresentatili li* camorri* 
austriacln* più retrograde, vollero 
in ordini del giorno d«*gni della 
sanla Inquisizioni* ricordare a dilli 
clu* «*sse non sono iu minima par­
ie l’espressiime delle forzi* vital­
mente democratiche tirili* din* re­
gioni. ma la vera, genuina imma­
gini* «li quella burocralica lirania 
che vuol asservire ogni popolo al 
centralismo. calpestandone qual­
siasi diritto a priori, tagliando qual­
siasi strada che conduca i citta- 
dilli al massimo sviluppo politico, 
economico ed inlelleltuale.

Le «lue Diete, congreghe ili ar­
civescovi, principi, .schlaclizizi* e 
.gospodari". si sono dimenticate 
che i popoli ruteni e sloveni dalle 
cui fila pur sono sorte, aspettano 
ancora dall'Austria qualche giu­
stizia. si sono dimenticate «li man­
dar osanna ai rivoluzionari rossi 
clic muoiono sulla breccia del Ri­
sorgimento slavo, ma hanno tro­
vato uei loro antichi istinti «li sgher*>, 
ri il fiele per dire all’Ungheria 
tu devi star con noi. tu non hai 
diritto di pensare da sola alle lue 
sorti!

E* enorme! Che la coalizione 
ungherese abbia del marcio sunì, 
ma che provinde estranee in tulio 
ai suoi destini abbiano da ine! lei* 
il veto è una frenesia barbarica­
mente invadente ila far arrossire 
i turchi.

Ed «'* enorme che iu quei paesi 
non si sia alzata una voce per 
protestare contro la funzione po­
liziesca a cui si vogliono adibire 
il popolo sloveno ed il popolo ru­
teno che ben altro aspettano.

Non è «die il rispetto interna­
zionale fra i |xqioli dell* Austria

che possa togliere un tale vaneg­
giamento politico.

E' necessaria democratizzazione 
di tutti questi istituti imperiali e 
regi, pereliè nou succedano più 
tali tentativi di oppressione.

Ci vuole la lolla continua jx*r 
il ricoiitiiiameulo delle antiche pro- 
viucie su lui se etilicamente omo­
genea perchè i popoli imparino a 
pensar»* e provvedere soltanto ai 
propri destini, perchè i prolelariali 
possono entro la propria regioni* 
agitare sul terreno «ielle entuuei-- 
pazioui economiche!

E pensare che noi dovremmo 
andare nel Balkan a far giustizia 
fra l«* razzi* ili lolla eterna!

Ma s«* è «pii in Austria il f«wo- 
lan* «'Ite arde. .Drang uacli 
Osleu". si grida a Vienna, puli­
zia e spazzatura doiii«*slica. dicia­
mo noi.

E formino Itene i «'ompagni te­
nere a memoria qualcosa «lei pro­
gramma .minimo" politico d«'l no­
stro partito.

I lavoratori chi* portano il peso 
maggiore del centralismo e su lutti 
i campì, devono prender posizione 
sulla piattaforma dii* loro hanno 
«'«tslruìlo i nostri congressi. Essi 
uon devono dimenticare dn* nou 
basta voler democratizzare col suf­
fragio universale la Dieta, ma clu* 
«piesta «leve divenire I’ «^pressione 
totali* «1«*1 popolo italiano dell’ I- 
stria «lamio completa liltertà agli 
slavi «li aggrupparsi intorni» ai loro 
ceutii etnici.

Avremo cosi fallo uu passo per 
adi'inpiere al programma minimo 
in linea (Mililiea del nostro partilo 
«ti avremo aperto un solco sul 
terreno «lei programma massimo 
clu* i popoli in Austria si sono 
segnati <*oun* meta lontana mn si­
cura. su cammini» aspro ma vé­
ramente democratico.

G. Lazzarini.

Il re d'Ungheria
e l’Imperatore d'Austria.

Alcune constatazioni suggestive.

Scrive l*.Arli«*il«>i* Zeitnng*:
Il re «V Ungheria è anelli* imperatori* 

<1* Austria. L’amore clu* i sudditi sono 
obbligali a professare per il Sovrano 
«lev* essere «‘guato in Austria «* in Un­
gheria. Il re non può «prillili agire «li- 
vcrsamenti* dall’ imperatore, ciò clu» il 
re stima equo deve essere ritenuto an­
che dall* Imperatore.

Il re «l'Ungheria ha incari to il suo 
governo di presentare ulta < tann*ra mia 
legge sul suffragio nniversate e «li rer- 
care nna maggioranza che approvi que­
sta legge visto elio la («antera nnglie- 
n*M* attuate non lo vuole.

La Camera austriaca invece con Ci’» 
voti contro I 11 si è manifestala favo­
revole al suffagio universale: il gover­
no austriaco Ita I* impudenza d* oppor­
si a tale volo.

Clic fa il re e che fa l'Imperatore ?
(Qui rtnyoM due bruni sripirslrali 

dall' i, r. procura di sliilot.
Il re d' Ungheria dichiara i popoli 

dell'Ungheria maiiiri per ia liberiti. In 
nome dell* imperatore d’Austria si ne­
ga In liberisi ni popoli dell* Austria.

Il re «VUngheria vuol soldati: l'Im­
peratore d* Austria vuol soldati. Il re 
d'Ungberia domanda denari per l'e­
sercito : l* imperatore d'Austria del pari, 
àia l'Imperatore esige e prende più del 
re. Ai milioni d’uomini che ìn Unghe­
ria mantengono il trono col denaro e 
sangue, verrà prossimamente ricono­
sciuto il loro diritto di cittadini : in 
Austria, i milioni di contribuenti e di 
soldati rimaraimo «lei paria.

II re lm accettalo il programma ri­
formatore FJejei'vary. L'imperatore ha 
forse accettato anche il programma an- 
tiriformalore di Galliseli?

Galliseli è ministro perché F impera­
tore lo vuole: l'imperatore è dunque 
responso Itile anello per il pi ogamina di 
Galliseli.

È forse programma dell'imperatore 
che ire milioni di nomini sieno privati 
del loro diritto naturate e più sacro?

Questo chiede ognuno ili Austria e 
la domanda esigi* risposta. '

/.!//«*<• bruno tugurstrutot.

Le nostre calunnie 1
Novella Boccacciana. f

La cronaca dei giornali romani sì 
occupa dì un fatterello di cui sarel»- 
bero stali protagonisti un paio «li frati 
«* «lue donnine aliegre.

tìiovanniua l’oul«’corvi. una delle «lui- 
ragazze, ha fallo una lunga narrazioite 
iti proposito.

Un paio di mesi fa. dice la Ponto- 
corvi. verso la mezzatiollo. risalivo via 
Sistina. do)io aver girovagalo per via 
Tritoni* «• piazza Rarberini. Sul lato si­
nistro della strada s'incontra una chic- 
setta alla «piali* è annesso un convento.

Dai «li «Itetro d'una feriata. mi s«*n- 
tii chiamare: era un frate che mi f«ve 
cenno m'avvicinassi alla porta del con­
vento. La porta fu aperta «• dopo una 
brevi* conversazioni* s«*guii ii frali* nel- 
l’interno del convento. Era uu frate al­
to. «•olla tonaca bianca, il volto incor­
niciato da una barbetta nera, colli* lenti 
sul naso.

Il frale, chi* era a piedi nudi, voile clu* 
mi logliessi te searpt* per non fare ru­
more. «* mi condussi* nella sua celta 
al se«*ondo piano, una stanzetta scar­
samente illuminata, con un tettuccio 
sul «piate era una coperta di tana, tinò 
scrittoio o«| una piccola libreria.

Mi Iratteni col frate circa Ire «ire: 
egli fu generosi» con me ed io con 
grande precauzione lasciai il convento.

Vi ritornai d«»|»o «pialclu* giorno, ma- 
pie all.» »!«»-.« ora. «* fu «jncria st**«s- 
«la volta che ii frate ini fissi» mi ap­
puntamento per una notte succt*ssiva. 
purché recassi con me una mia amica.

La sera stahilila. in «> blu Morganti 
d* aiuti 21. tornammo al conv«*uto. ma 
questa volta altri cll«* netta celta del 
frale, lo «• ta mia amica fummo con­
dotte in un pnrlatoio a piano terreno. 
Rimanemmo uu’oretta col frale. «Que­
sto poi ci lascili sole al tocco dicendo 
«•ht* aiutava a premiere del «tenaro net­
ta »iia stanza e clu* sarchi*** tornalo

SIMBOLI E IDEE
(Per li rigenerazione ialelieltuale della donna)

. Dall* .Avanli della Domenica*: 
«kMitigom*: Il genio poleiitedi Sofocle tras- 
^palln penembra «tei mito «piesta tigni a 
filblimi* di donna, ta illumino di luci* 
ntl^ida «* lece udire il suo pianto «* ta 
ohe forti parole alle tmbe dell* Eliade, 
addensate nell* ampio »vimv<*rchiD del 
Teatro.

Edipo la salutava e la stringeva, cieco, 
fra le braccia «* dimenticava per un i- 
slaiite la legge ferrea «lei tato «• I* itn- 
uuigiui* «li Giocasla : oppure «*»sa appa­
riva conti* dolce memoria che con­
forti! il dolore «Iella vecchiaia infelice 
-• presso il padre twlla bnfera turbi­
nante su t'olonoi. •• tiuulmeiite usciva 
dalk» sfondo palliite, lasciava il pianto, 
dn- licite tuiigikv peregrinazioni ptelost* 
di licita effettuo.-a I* aveva fatta tacére. 
»• »i avanzava sicura, itera, per affer­
mare la sua individualità*, per dire una 
paiola grande, per darsi in olocausto 
al fato terribili', -enza tremare, senza 
piegare......

Ruggì* la guerra fratricida intorno a 
Tette, il fato anche «piesta volta vince, 
trascinaudi» te misere «ite umane verso 
l'eterna notti* fra i bagliori «Ielle anni 
e grida deli'odio: tutt* intorno «• 
mori** «* sciagura*, ina lei, la fanciulla, 
clu* non aveva visto elle ligure pian­
genti lungo la via «leiia vita ed aveva 
avuti» pronte te mani alta carezza per 
il padre e (ter ia sor«*lla. ora .'•‘innalza 
torti* del sno diritto, superba dei suoi 
affetti, dinanzi al rappresentante «Iella 
leggi* scritta «* proclama te ragioni «b*l 
cuore.

È la ribellioni* «!’ un* anima. «*lu* si 
«• emancipata «lai ceppi «Iella coscienza 
tradizionali* : è la mauife-lazioiu* spon­
tanea dì un «*i»nteniito nuovo, nato «* 
svoltesi nell' interno d* una donna su­
periore: ta prima voci* «teli'avvemn*. 
clu* parla per le labbra «V una fanciulla : 
è la lotta contro il pn-sato. clu* ancora 
(tette schiavi* le menti degli uomini pa­
nnisi «• vuoi** ie su«* vittime; e la vil- 
iorì-« .I.-II-. (lonna, «die si pom* ai ili so­
pra «lei contemporanei <*. vittima vo­
lontaria. per rinnegare uno s-tmlio di 
coscieii a già sorpassalo, va incontro 
serena al martirio.

Antigone, si!... Dllre a«l essere una 
«lidli* più splendute* liguri* * omte rifulsi* 
il ctah» deli’arie greca. «• (N*r me un 
situitelo, pieno di ptolòiido sìguiticato, 
che volentieri contemplo con la fanta­
sia. quamlo. lasciando te concezioni, 
spesso liacehe. dell'arte modernissima, 
ammirata, nei silolti eleganti, cereo 
nelle creazioni aiiticlu* gli splendori 
della t«ellezza.

subito.
Il frale chiusi* a «‘biavi* la stanza. «* 

si allontanò.
Attendemmo circa «lue ore. ma nes­

suno si fece vivo. Intimorite, incornili-. 
ctauio a gridare: una guardia di p. s. 
«tali'«•sterno sì avvicini» alla inlcriala 
«ie! parlatolo. 1.0 informammo «li «piati­

lo ri accadeva.
l.a guardia picchiò all* uscio del con­

vento. Rreve: dopo poco rannero «pii 
tutti i frali. Molti non comprendiMido 
di dn* si trattassi* fuggirono. Xoi da­
vamo spiegazioni, ma «pielli gridavano 
ai ladri.

Ad un cerio punto comparve il no­
stro fraticello, il quale rivoltosi intono 
minaccioso agli agenti intimò loro «li 
trarci in arresto perchè eravamo en­
trate in convento per rubare.

Xoi invece insistevamo per avere «la 
tui quello che ci aspettava. Il frale ne­
go «li averci mai vedute, tanto che do­
vemmo uscire dal convento e seguire 
gli agenti.

Per istrada fumino lasciate in li­
bertà.

La mattina dopo ci recammo ai com­
missariato e narrammo I* avventura not­
turna. Ci consigliarono di scrivere una 
lettera al Vicario per avere dal frali* 
ciò che ci eravamo guadagnato: cosa 
clu* abbiamo fatto.

La sbornia di un curato.
A Roma, la guardia Matteo Chicco, 

passando per Ponte Garibaldi trovò al­
cuni ragazzi che si divertivano n fe­
steggiare il prete francese Cesare Mo- 
roau perché ubbriaco.

Il Chicco per far cessare lo sconcio, 
fatta avvicinare una carrozza vi fece 
salire il reverendo, il quale, angustiato 
per te feste cui era slato fatto segno, 
incominciò a scaraventare dei pugni 
alla guardia, indirizzandole anche delle» 
ingiurie. Il reverendo fu trotto in ar­
resto.

<tn
Oh! l’etèrna primavera dell’arti*!,..» 

Quando l'animo «■ aliaiicalo«talk* curi* 
«lei presente »* cen a con deskterio forti 
i<pii;izii»ni. per levarsi dal loq»oi«*. «'Ite 
paralizza te nostre attività. I'art«* gre­
ca coi suoi fantasmi diviui ci ricrea, 
r* iiil'oiiile nuova vita, ci dà quasi tuia 
giovinezza di pensièro, nna energia ré* 
lempralrìce. conte s«* respirassimo l'aria 
pura •* fresca «lei mnuti. reduci dall* afa 
ardente del piano.

Xoi ci trastulliamo con ta «lisquìsizio- 
ni «Iella raffinata psicologia dei moderni 
romanzieri «* ri lasciamo |»er uu po«‘o 
affascinare «ta certe ligure «linfanc, dai 
piotili di donili' nueuiiclte: ci interes­
siamo delle lotte che agitano le anime 
inalali* «lei decadenti cd ammiriamo la 
politica, che si svolge nello scacchiere 
strategico dei satolli argomento pre­
ferito di molti scrittori aristocratici — 
hisciandoci cullare da quelle immagini 
colorite, perioiieggiare tiessuoso. «latta 
valentia «teli* autore nel ritrarre ì mi­
steri d* una psiche anormale e nei «li- 
spi«.*garci l'intricala trama ordita dai 
casi di eroi c«l eroine dell* alta borghesia.

L'artista, però, non fa che ritrarre 
la vila agitantesi iu torno a lui: egli ne 
è l'eco l'inipida. il ritiesso luminoso. 
Ed ecco il campo dell'arte popolalo 
dai fantasmi, che il mondo femminile 
presenta. Xoi intravediamo quelle figu­
re: spesso nella vila l«* incontrammo 
vivi* «* palpitanti. Sono volti pallidi di 
fanciulle, illuminali «lalia luce dei tra­
monto. sotto il velario che nasconde la 
finestra, aperta sul parco hisbìgliante: 
sono bellezza.* senza vita, seuza ideale, 
elic nllemlono il bacio svogliato d’un 
amante: sono dame, feroci nella loro 
lussuria come nella difesa del blasone, 
che sghignazzano nei piaceri dell'adul­
terio: 0 vergini isteriche, assorte nella 
contemplazione dei loro sogni mistici, 
tormentale dalla febbre d'entusiasmo 
vano per fantasie vuote; sono le rìuei- 
triei delle sale sfolgoranti, avvolte nei 
veli dell* ipocrisia, impertinenti nei loro 
trionfi, maligne dietro le portiere e ncl- 
l'ombra dei vani delle finestre, capric­
ciose, superbe, dal passo di sfida, dalle 
movenze feline, dall'occhio sensuale; 
sono nature melanconiche di zitelle, 
condannato alla prigionia fra mura ri­
tenti e fredde, senza sorrìsi di calmi
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orizzonti, senza scatti generosi; sono, 
insomma, piccole piante, ohe spesso 
vegetano stentatamente, senza esplicare 
le energie della loro natura. Queste so* 
no le schiave della società, della fami­
glia, di sé stesse, piegate sotto il giogo 
della sorte crudele, soffocate dai pre­
giudìzi, che, dilagando, s* impongono 
come legge, assumono i caratteri della 
necessità, del dovere e trascinano ine­
luttabilmente anche i resti.

Cosi nell* orlo e cosi nella vita. Dal­
la vita s'alzano per bocca della donna 
parole d* amore, gridi di piacere, urli 
d’odio, bisbigli di maldicenza e di in­
vidio, lamenti affannosi c I* artista in­
tende tutte queste voci e ei presenta 
animi femminili, quali si manifestano 
a lui, caratteri, nati dall* esperienza di­
retta della vita, vibranti di quei senti­
menti, propri dì quella parte della so­
cietà, curvata sotto la moie dei pre­
giudizi secolari, dall'ignoranza atavica, 
dalla superstizione religiosa e dalla 
schiavitù economica.

E mentre ìl romanzo tesse e rilesse 
1* eterna tela dell* intreccio d* amore, n- 
nalìzzando tutti gli aspetti cho presen­
tano le relazioni sessuali, coinè proble­
ma più degno di studio — special­
mente per l'ingegno latino — nella 
vita I* uomo mantiene estranea hi don­
na al movimento intellettuale, clic af­
fatica le intelligenze, c al inovimenio 
sociale che agita le turbe e le coscien­
ze, per poi cercare nei ritrovi, nei caf­
fè lungo i marciapiedi affollali, nella 
silenziose stanze da studio l’amico col 
quale manifestare gli entusiasmi per i 
più fulgidi ideali umani, svelare le sue 
aspirazioni più pure, più nobili, agitare 
i problemi più alti con la frase scintil­
lante, con 1* ardore della convinzione, 
con la profonda gioia di chi possiede 
nn’idea e la difende e melcndo cosi 
al nudo spontaneamente nn lembo det- 
I* aniina sua, ignoto alla compagna della 
sua vita, alla madre, alla sorella, ne­
gata alle sue donne care !... Esso ri­
mangono nella nebbia del loro inondo 
piccino, senza salire alle alte pendici, 
già guadagnate dalle schiere intelligenti 
e Ubere degli uomini, donde si scorgo* 
no gli ampi orizzonti, sorrìdenti agli 
ardimenti a alle nobili aspirazioni sociali.

Oh troppo, Iroppo lontano dai ba­
gliori, che ritletlono nelle pupille dei 
loro sposi, dei loro fratelli, dei loro tì­
gli!.» Udite? Voci lontano cantano gli 
inni dell*avvenire: lù si soffre e si spe­
ra : In si pugna per 1* idealo: 1 cuori 
pulsano per 1* empito di generose pas­
sioni. gli sguardi si fissano sulle mete 
radiose, un brivido di entusiasmo scuole 
ogni uomo; i vecchi idoli cadono, nuovi 
roghi si accendono per abbruciare i 
resti dei passato e tuli* intorno risuo­
nano le grida di vittoria.

Conduciamo con noi le nostre donne: 
educhiamole al cullo dei nuovi ideali, 
strappiamole dalla loro vita sterile, me­
schina, togliendole dall* ombra. Là il 
sole feconda le messi!...

Le nostre madri intenderanno allora 
i nostri affanni, le nostre ore dì ango­
scia mula, di meditazione profonda, di 
eccitazione, di delirio; le nostre sorelle 
sentiranno nel cuore l’eco di quelle 
nuove voci e si prepareranno all* atto 
compito dell’educazione dei tigli con 
la conoscenza piena di tutta la vita e 
le spose saranno le compagne delle 
nostre lolle, le {uniche in ogni nostra 
opera e penetreranno nell* intimo dei 
nostri cuori, per darci poi un ba­
cio, che sarà fremente di amore, si, 
ma anche di fede e d'entusiasmo per 
i comuni ideali, per porlare aneli* esse 
il contributo della loro attività c sof­
frire i medesimi dolori e aprire il cuore 
alle medesime speranze.

Dinanzi aì simulacri degli dei paga­
ni danzavano i cori: vergini e giova­
netti formavano la corona: cosi intorno 
all’ara, innalzala ai nuovi ideali, si 
stringano uomini e donne, alfratcllali.

Nelle compagne nostre fiorirebbe una 
primavera d’idee, sboccerebbero i ger­
mogli di grandi aspirazioni e quello a- 
nime, prima paurose, timide, soggioga­
te, si aprirebbero alla gioia di una vi­
ta supcriore, sentirebbero impulsi nobili, 
prima sconosciuti, direbbero «nell’esse 
una saggia parola fra gli uomini.

All* artista allora giungerebbero oltre 
ai sussurri di sfida delle rivali c ai 
singhiozzi delle deluse — voci non mai 
udite. — Sono donne, che hanno cal­
pestato le vecchie ipocrisie, le meschi­
nità tradizionali, le vanità volgari ed 
hanno cercato la fiamma guizzante di 
nuove fedi : sono donne, che hanno co­
nosciuto dolori dimenticali cd hanno 
sofferto in pugne prima ignorale, pu­
gne di pensiero e di seni intento ; don­
ne, che hanno interrogato l’animo dei 
loro sposi, per conoscerne il credo, per 

' poi seguirli e conforlnrli; sono fragili 
fanciulle, clic hanno affermalo un di­
ritto, imposto iiu dovere, che hanno 

■ gettato per un gran sogno uu brano 
d'anima nel vuoto.»

E passano quei profili fieri, severi, 
quel volti irradiati dalle luci del pen­
siero, quelle bocche sorridenti ad una 
alta speranza, quegli ocelli melanconici 
e meditabondi.

Un’alito refrigerante ci carezza la 
fronte: lasciamo i salotti, palestre di 
finzione, nidi di pregiudizi e ci perdia­
mo per i campi sorrisi dal cielo sereno. 
Il pensiero cerca nei passato una fi­
gura di donna: è Antigone; ed intra- 
vède un*altra fanciulla, avvoltane! pe­
plo, è Ifigenia.

Antigone! Ifigenia! due nomi, due 
simboli. L* una la donna supcriore, che, 
dopo i fantasmi di bellezza sensuali, 
ma vuoti di contenuto spirituale, en­
tra nella letteratura, per rappresentare 
il bagliore della coscienza nuova sul 
fondo tenebroso del vecchio costume,

l’altra, la vittima innocente e pura,sa­
crificata per la gloria dei guerrieri de­
siderosi di scorgere te torri di Troia, 
quasi personificazione della donna, pie­
gata al sacrificio, cbele impone ta so­
cietà, in mezzo agli uomini, che si pre­
parano a lanciarsi nel gran maro della 
vita ili cerca dì lotte feconde.

«to
Non parlo in nome di un femminismo, 

come quello che riempe <1‘ articoli le 
riviste, care alle signorine inlellclluuli, 
convìnto, come sono, del principio che 
ogni grande emancipazione umana è 
preceduta da un importante rivolgi­
mento economico. Guardo solo con un 
senso di melanconia, di compassione e 
certe volte di disgusto quelle sbiadite 
figure femminili, clic passano nella vita 
c nell'arte, straniere il più delle volle 
al grande fervore delle opere c d* idee, 
che freme intorno a loro, avvolte nel- 
1* ombre dell* ignoranza, senza una mela.

Perchè sempre la donna sospirante 
d’amore?

E vero : se noi ci rechiamo nei cen­
tri di raffinata eleganza, dove s’agita 
la varietà multicolore degli abili fem­
minili, osserviamo quei circoli e ascol­
tiamo le conversazioni, possiamo dav­
vero domandarci con nn senso dì ram­
marico: È (piesta In donna?

Sia presso a quella lunga schiera fem­
minile, che affolla le Iribune della Cor­
te di Assise, per udire i dibattimenti 
osceni ; oltre a quello sciame di signo­
re, die assistono, sbadigliando, alle con­
ferenze, die non intendono e sfoggiano 
i loro veli fluttuanti sulle spiagge dei 
nostri mari: nitro a quelle povere »- 
niuic, tenute dall'uomo — o padre o 
marito — in una condizione d'inferio­
rità intellettuale e nell’indifferenza per 
ciò elio tormenta il pensiero moderno, 
vive c s’agita una piccola falange di 
donne, clic hanno abbandonato l’apa­
tia, in mezzo alla quale sontieccliiano 
le menti femminili. Alcune vivono nel 
mistero della loro casa c, giungendo 
ad esse gli celli della febbrile vita con­
temporanea, lasciano per un poco le 
bianche tele c i merletti c le culle ovo 
risuonano ì vagiti, per concedere un 
palpilo delle loro anime agli ideali più 
alti della società. —Altre invece sono 
spinte dall’azione e, piene di giovanile 
baldanza, fanno sentire le loro voci si­
cure fra gii uomini ora nei congressi 
delle organizzazioni professionali, ora 
in (pialclie limbi sala d* istituto di be­
neficenza, ora al cospetto delle turbe 
dei lavoratori, sempre piene <l’entu­
siasmo, sempre pronte ai sacrificio per 
sventolare un lembo della bandiera, che 
hanno seguito, per far risuonure fra ì 
vili e gli scettici uua parola di reden­
zione.

Ecco! Queste donne nuore si avan­
zano ! Oli quanto diverse da quelle fan­
ciulle sospirose, che i poeti strìnsero 
fra le braccia nella febbre dei sensi e 
a cui dette vita la fantasìa del novel­
liere e del romanziere di moda! Esse 
si son liberate dalla schiavitù morale 
ed intellettuale : hanno lascialo V ador­
no balcone, ove erano contemplale dal­
lo sguardo eccitalo d’un sognatore sner­
vato e sono amiate in mezzo alia festa 
della natura. per godere di lutti quei 
colori svariati, per riempire il petto di 
quell’ sdito sano dì vegetazione fiorente, 
per sentire ìl fascino dei grandi oriz­
zonti e la pura poesia del lavoro li­
mano, fremente pei campi !

Ed il grande giardino dell* arte sente 
il soffio di questa vita nuova, soffio 
che conduce nuovo polline sui fiori c 
nuovi effluvi inebrianti.

Le corone di sogni ilei poeti adorni­
no le fronti di queste donne c la luce 
della bellezza dell'arte le avvolga nei 
suoi splendori!

Antonio Anzilotti.

Gioie e doloridijra socialista

Esser socialisti è beilo, è nobile aver 
fanimo empito da quella sublimo Idea, 
profondamente sentita; ma per esserlo 
sinceramente bisogna esser veramente 
forti nella nostra fede, fede santa della 
fratellanza cd eguaglianza universale di 
uomini liberi.

Questa fede soltanto ci assicura la 
forza per resistere a tulli gli strazi da 
cui un'anima socialista è necessaria­
mente ed incessante) nenie dilaniata.

Tulle le ingiustizie umane lontane e 
vicine, elio noi egualmente sentiamo, 
l'ignoranza e la superstizione da cui 
sono travagliale ie masse dei nostri si­
mili, le avversità clic noi incontriamo 
talvolta perfino là dove crediamo di 
non trovar che amore e sincerità di 
conforto, provocano in noi dei dolori 
che ci straziano fi cuore e ci ranno 
pianger l'anima.

È vero che lutto ciò rafforza la no­
stra fede e nobilita I* animo nostro, ina 
ci 4ono pur dei momenti die noi in­
volontariamente disperiamo di veder il 
giorno in cui tutti comprenderanno le 
dottrine die noi eon tanta fede ed en­
tusiasmo sosteniamo e difendiamo.

Taluni di noi possedono dei genitori 
che per ignoranza, per paura e per vil­
tà sconsigliano i propri figli dal pro-l 
fessure delle idee, che potrebbero arre­
car loro danno, c ciò non perchè odiano 
i socialisti, ma perdiè egoisticamente 
amano forse il proprio figlio più che 
f umanità, per la quale soltanto il vero

socialista deve lavorare e sacrificarsi. 
Essi non comprendono clic il sacrificio 
è 1* anima del progresso e sacrificarsi 
per il bene dei suoi propri simili rap­
presenta la più nobile delie azioni'.'essi 
non pensano che anche Cristo sacrificò 
lutto sé stesso per il bene dei propri 
simili, abbenchè fosse contrariato-'dai 
propri genitori, dai propri fratelli è* so­
relle, i quali non . vollero die egli‘ an­
dasse per it mondo a predicare le^ue 
idee. (Ciò possiamo dedurlo ancheidal 
Vangelo di S. Mntleo 12. 46-50 e di 
S. Marco 3.31-34dove sta scritto ,3t. I 
suoi fratelli adunque e sua madre vèti- ; 
nero; e fermatisi di (bori, mandarono 
a chiamarlo. — 32. Or la moltitudine 
sedeva d'intorno a Ini e gli disse : Ecco 
tua madre e i tuoi fratelli son là fuori 
e li cercano ecc. ecc.8

Quando un socialista è ammogliato 
con donna poco educata e pochissimo 
istruita, come di spesso avviene; e spe­
cialmente, se questa segue anche delle 
superstizioni religiose, questo socialista 
soffre doppiamente, perchè è doppia- 
menle doloroso ìl sentirsi rimproverare 
dalla compagna della propria vita,sol-: 
tnnló per aver lavorato per il bene dei 
propri simili. Essa non sa rinunziare 
talvolta per qualche ora alla compa­
gnia de) marito ed è gelosa che il ma­
rito sì sacrifica. e lavora per gli altri, 
mentre, a parer suo, dovrebbe sacrifi­
carsi c lavorare esclusivamente per essa 
e per i figli, se ce ne sono. Cosi o eon 
altro ancora essa mostra e discopre la 
sua anima egoista.

Ci sono anche delle spose c delle 
teneri madri elio sono <1* acconto di 
.Icgitir* per il socialismo, ma noti ac­
consentono che ì loro figli o mariti o 
sposi .esplichino apertamente la‘'levo 
attivila per il progredire del partito e 
per la propaganda del socialismo stesso. 
Esse sono lontane dal pensare che col 
loro metodo ben presto non ci 'fosso 
più niente da .legnìr8.

Perciò uou si può far n. me, io di 
concludere elio: ,l’ignoranza della don­
na è stata sempre c iu ogni' tempo 
l’impedimento maggiore al progresso; 
dell* umanità8.

Animo dunque! o compagne e so­
relle, che più siete progredite e'con­
vitile della bontà dello idee socialiste, 
conquistale con In vostra parola c col 
esempio le vostre sorelle rimaste, in­
dietro sul eliminino deljirogrcsso, chè 
cosi voi renderete un granile, incalco­
labile servizio all'umanità c vi* meri­
terete la gratitudine dei fralelli com­
pagni! 'A. R.

UN SALUTO
A Gino Piva.

Ti salutiamo o carissimo Pivn, ti sa­
lutiamo col saluto indice di tante belle 
cose, li salutiamo, in un arrivederci in 
breve: in un arrivederci per darei an­
cora una spinta nella via del sapere, 
per darci quei moniti degni della tua | 
grande intelligenza c sapienza, per il­
lustrarci quel tesoro di poesia e di 
prosa che è — senza disprezzare le.al-1 
tre — patrimonio colturale della no-! 
sira madre lingua, come pure per con­
tinuare con noi l'opera del socialismo 
pel quale bai sofferto le più triviali jn- 
solcnze c insinuazioni degli avversari 
politici e non politici di questa derelitta 
Pota.

E lutto poiché ?... Tu ci comprendi?... 
/ Gii indegni avversari cercano di de­
nigrarti e gettare sull* immacolato tuo 
nome, quel fango ili cui si alimentano, 
fango del resto che a le non giunge, 
perchè Iroppo onesto sei stato con tutti 
o troppo intei ligcnlemeute bai diretto 
questo nostro umile cencio di carta.-

Inutile caro Gino dieci dilunghiamo; 
nel congedarci ci bai bacialo e nel ba­
ciarci pianse il tuo cuore col nostro.'-. !

Meglio è soffrire 11 tuo abbandono 
clic assistere vigliaccamente passivi, 
come abbiamo fallo noi, nel mo­
mento in cui la difesa nostra doveva 
esser -pronta onde parare il colpo de­
gli avversari che con ignominiosa ar­
tefatta, dopo aver vilipeso te e In tua 
degna compagna reclamarono il tuo 
sfratto. Non vinsero gli avversari, ma 
ti avvilirono, e fu forse da allora elio 
il tuo pensiero Im cambialo filo, il tuo 
entusiasmo venuto meno e la tua per­
manenza in una città si ingrata ti fu 
insopportabile.

Noi comprendevnmmo da lungo tempo 
lutto questo, ma forse per la troppa 
semplicità nostra e poca esperienza nei 
giudicare la cattiveria degli nitri re­
stammo muti c passivi, come sempre» 
a lutto, fino al giorno in cui lu Gino 
collo lagrime ngli ocelli ci dicesti : Ad­
dio degni figli del lavoro — genie franca 
cd aperta ad ogni buon pensiero; siate 
forti.

Il nostro risveglio fu tardivo.
Tu te ne sei partito per i natii luoghi. 

Noi restammo qui tutti attoniti sapendo 
di non aver folto il nostro dovere verso 
1* ospite che ci fu guida in tutte lo sante 
bntlaglie del socialismo.

Ricorda o Gino che noi li ricordiamo 
sempre per quel che sei, e clte sempre

6. Ricoiso dell’i. e r. Sezione edile 
militare in Graz contro il decreto mu­
nicipale d. d. 29 Febbraio 1001N. 1886 
in oggetto edile.

7. Ricorso di Giovanni Rossi contro 
il decreto municipale d; d. *14 Dicem­
bre 1904 N. 21663 in oggetto edile.

8. Ricorso di Anna Ziesler conlro il 
decreto municipale 30 Giugno 1905 N. 
12422 in oggetto di polizia locale.

9. Proposta della commissione di fi­
nanza di accordare un credilo supple­
torio di corono 400 ni civico Museo.

10. Istanza dì Erminio Delzotto per 
aggregazione al Comune.

11. Istanza dì Gregorio Voinich pel 
consenso di percepire dall* istituto d’as­
sicurazione contro gli infortuni sul la­
voro una Incitazione finale in luogo di 
unn rendita vitalizia.

12. Conferimento d* nno stipendio : 
a) della fondazione Francesco Giu­

seppe per frequentanti un istituto ma­
gistrale,

h) della fondazione Matteo Coceicb 
per studenti di ginnasio a d’ università.

13. istanza della m assira giardiniera 
Francesca Fumìch per lu dvllnitivìtà.

14. Nomina del bidello per la scuola, 
dì borgo Siana.

15. Istanza del * funzionari comunali ! 
per’tissnzfoìia'l(cisputlivnthcnlo* rettifica)' 
dell* epoca dalla quale. decorre il loro 
diritto alla pensione, e per assegno di 
accrescimenti quinquennali,

16. istanze di pensionamento pro­
dotte dn Stolfa Giovanni e Windiscli 
Michele.

17. Istanze per assegno di rimune­
razioni e di sussidi.

La Gassa distrettuale.
Questa istituzione sebbene non nbbin 

quel valore che dovrebbe avere, pure 
rappresenta per gli operai — date le 
circostanze attuali — qualche cosa di 
sostanziale ed è per questa ragione che 
gli operai dovrebbero iniziare nna cam­
pagna — come l'hanno iniziata a Trie­
ste — onde togliere 1* amministrazióne 
dalle mani del governo, perchè — a 
nostro modo di vedere — se lo stato 
finanziario delia cassa non rappresenta 
alcuna solidità, dipende esclusivamente 
dal fallo cho gli operai — primi In­
teressali — sono esclusi di ogni inte­
ressamento entro I* nmminislrazìoiie.

La nostra cassa è da anni che viene 
amministrata dal governo, mentre per 
leggo dovrebbe esser diretta dn una 
rappresentanza operala eletta dagli o- 
perai.

Se ciò non è ancora avvenuto vuol 
dire che gli operai non hanno ancora 
conosciuto il valore di un’amministra­
zione propria entro una istituzione crea­
ta pei loro puri interessi in caso di 
malattia.

li torto non và dunque dato al go­
verno o citi per esso, ma agli operai 
soltanto: i quali anziché pensare al 
bene loro da soli hanno affidato le 
sorti della Cassa In mano del governo 
senza curarsi più di tanto.

Speriamo che queste poche righe ba­
steranno per far svegliare gli affigliati 
della Cassa e faranno si clic in breve 
il desiderio suesposto sia un fallo com­
piuto perchè così soltanto avranno ri­
messo iu vita una istituzione governa­
tiva si, ina ili esclusivo loro benessere 
nei casi estremi della vita.

La partenza di Gino Fiva e della 
Dott. Oda montanari.

Sabato — dopo esser stato fin V ul­
timo momento in tipografia ad assiste­
re alla impaginarono del nostro gior­
nale — col celere Lloydiano ,Graf 
Wuwnhrand" ò partito per Trieste e 
da costi per Venezia — in unione del­
la sua egregia compagna Doti. Oda 
Montanari — il nostro ex Direttore 
Gino Piva per prender posto nella re­
dazione del confratello quotidiano del 
Veneto socialista il ,Giornalelto8. (Ve­
di altra notizia). *

Alla riva si erano dati convegno 
moltissimi nostri amici e compagni ì 
quali dopo un vivo scambio dì affet­
tuosi abbracci e baci col nostro Gino, 
di saluti e di arrivederci colla egregia 
Dottoressa fecero al suo momento del­
la partenza — agli egregi ospiti parlenti 
— una entusiastica ovazione d’addio.

Fu un momento di dolore e di entu­
siasmo nell’istesso tempo!

Tir» il soeitdisìno fu il saluto d’n- 
dio e eira il socialismo sla puro il* 
nostro.

Sui risultati dell’esercizio 
tramviario.

Abbiamo dimostrato nei precedenti 
numeri come si accentui sempre più 
In tendenza d’ingannare il pubblico 
circa i risultati dell’esercizio tramvia­
rio dall'epoca della sua inaugurazione 
fino al 31 agosth dell’anno corrente.

Alle nostre vivaci osservazioni iu ar­
gomento ,11 Giornaletto8 s’è dapprima 
scusato con la dichiarazione clic i dati 
dn esso pubblicali li aveva riprodotti 
dall* ,O$servatore triestino8, ma non 
volle ammettere che le cifre compia­
centemente ristampate fossero il pro­
dotto di una grossolana mistificazione.

Ci volle un altro attacco da porle 
nostra perchè il quotidiano di Via Ser­
gia, non polendosi più nascondere al- 
1* ombra degli intrighi mùnzìani, finisse 
con I* ammettere l’esistenza-delle impu­
denti falsità da noi rilevate cd alle 
quali si era tentato di dare f imnor- 
tanza d’una iuconlrovertibilo pubblica­
zione ufficiale; ma anche questa volta 
cercò almeno un attenuante nella gran 
fretta del lavoro, cni sarebbero condan­
nati dal malefico destino i suoi redat­
tori.

Povera gente, come sgobba e suda 
disinteressamento per il pubblico benes­

l’abbiamo conosciuto buono, onesto, 
leale, franco e sincero; scrittore dalla 
nota qarallerislicn e convincente fina­
mente riconilo c sovratutlo socialista.

Ricordo, ricorda -sempre caro Gino 
che oltre ai nemici ci sono degli amici 
ed è questa la più bella consolazione 
di un uomo di battaglia.

Pria.... GZ/ amici.

PUBBLICAZIONI

L’aApòstata8 romanzo sociale con 
prelazione di Francesco Bonavita, uscito 
di questi giorni.

È unti descrizione verista della vita 
sociale del popolo siciliano, tramala di ; 
miserie e di dolori indicibili, di servi­
lismo abbietto e di rivolle violenti c 
sanguinoso, in mezzo a cui si svolge 
un episodio’ d'amore tra Vanni di Roc­
caverde. (un patrìzio che diserta la clas­
se privilegiata per difendere la causa 
proletaria) e Lela, la figlia gentile e 
buona del maestro Gerii.

La lettura di questo libro — acuto 
il' analisi psicologica 'o; profondo d’ os­
servazioni realistiche — riesce- somma­
mente interessante, per cui la consi­
gliamo ai nostri lettori che. ne ricave­
ranno insegnamento e diletto.

Il volume, d‘ oltre 160 pagine, coti 
copertina illustrata a colori e ritratto a 
penna dell* autore disegnali dal pittore 
Ballerini, è in vendita al prezzo di L. 
1,50; aì circoli, rivenditori, ecc., per 
ordinazioni non inferiori alle 8 copie 
sconto del 25 p. c.

Indirizzare richieste all’ amministra­
zione de »La Parola dei Socialisti8 — 
Ravenna.

Il contraccolpo.
>1 suffragio universale.

Il congresso socialista austriaco.

Ci giunge da Vienna proprio a 
compilazione Unita del presente 
numero, telegrammi di gravissimi 
tutti avvenuti durante le dimostra­
zioni prò sutYrugio. che brevemente 
riassumiamo.

11 congresso socialista ha ap­
provalo ad unauiuiilù uuordiuc del 
giorno nel tinaie si critica violen­
temente il contegno del Governo 
attuale e si chiede ia pronta con­
vocazione del Parlamento, con l’u­
nico compito di istituire, iuvecc 
del Parlamento, dei privilegiati, una 
vera rappresentanza popolare sul­
la base del suffragio univui’salc 
eguale e diretto e s* invitano gli 
operai socialisti a fare energica 
agitazione fra ie masse e al caso 
proclamare lo sciopero generale.

Il congresso dichiara che. dopo 
la gloriosa vittoria russa, il pro­
letariato dell’ Austria esige con lul­
la energia il suffragio universale 
eguale e diretlo ed è deciso a com­
battere. ai caso con i mezzi più 
estremi, qualsiasi tentativo di ti­
rare alle lunghe la soluzione del 
problema.

Il congresso fu sospeso per dar 
campo ai congressisti di recarsi 
nelle rispettive cittì) a dirigere le 
dimostrazioni prò suffragio univer­
sale. A Vienna appena saputo della 
vittoria russa veiuic improvvisata 
uua imponente dimostrazione a cui 
parteciparono ben *300.000 operai.

Sul largo, dinanzi al Parlamen­
to, dopo che la folla ebbe rotto i 
cordoni delle guardie si leune un 
comizio.

Parecchi oratori tra ì quali il comp. 
Pitioni rilevarono il significato della 
gioruala. odierna per lg qfiuga. detta 
liberti).*

Nella collutazione còlla polizia si 
oblierò a riscontrare diversi feriti.

COSEDI POLA
La prossima sedata della rappre­

sentanza comunale.
Il giorno 6 corr. alle ore fi ant. a-ì 

vrù luogo una seduta ordinaria della 
rappresentanza comunale per la per* 
trattazione degli oggetti contemplati nel 
seguente ordino del giorno :

1. Approvazione dei protocolli delle 
due ultime sedute.

2. Comunicazioni della Presidenza.
3. Proposta dell* esecutivo di chie­

dere 1* istituzione di uu tribunale cir­
colare a Pola.

4. Proposta degli onor. Doti. Devescovi 
e cons. di chiedere nlla Giunta provin­
ciale l'Istituzione di uu ginnasio ita­
liano a Pola.

5. Istanza della società istriana per 
impianti delirici e ferrovie economiche 
relativa alla prolungazione della tram- 
via verso Siana,

sere o come corre veloce cd ansante 
per difendere dalle tenebrose macchi­
nazioni della protervia cittadina, le ro­
taie d'aro del celeberrino Jacopone! 
Ma tanto eroico altruismo, die procu­
ra ai protngonìsli della commedia mùn- 
ziana i dovuti compensi, è degno di 
qualcosa di più alto e di più signifi­
cante die non sìa la famosa lapide, che 
di Jacopone ricorda ai .Mercato* le 
magnifiche imprese e del Comune ì 
vantaggi economici più insperati e la 
gloria imperitura! -

Ma veniamo pur oggi alle cifre.
Nel DGiornaletto8 dell’11 ottobre fu

asserito, che dal 1 gennaio al 31 ago­
sto dell* anno corrente la tramvia abbia 
incassalo cor. 78.088, nel numero del 
27 ottobre dello stesso giornale, venne 
affermalo che dal 24 marzo al 30 set­
tembre p. p. gli Introiti siano stali, in 
complesso di cor. 73.563.12.

Gonio si vede, il quotidiano di Vi» 
Sergia tenta di scappare per il rotto 
della cuffia portando in campo un pe­
rìodo di tempo maggiore di quello 
eli’esso medesimo aveva posto a base 
dei calcoli, che si vide costretto a cor­
reggere non per amore della verità, ma 
perché non gli rimanesse tanto visibile 
in faccia la stigmatn dinotante il 
mentitore sfacciato'. “ '

Però non importa e non importa 
nemmeno se, per l’inclusione di un 
mese di più nei conteggi dell'organo 
mùnziano, non possiamo valerci di tutti 
quei dati1 che ci* valsero alla dimostra­
zione delle mistificazioni giornaletti» uc: 
non importa, almeno gran che, dal mo­
mento che ci riesce di giungere con le 
premesse ed i risultati del conteggio imi 
mi'approssimnziono soddisfacente, alta 
a riafforznre il convincimento die i 
Catoni del ,Giornnletlo8 cd il filantro­
po Jacopone giuocano' a partila doppia 
a spese della pubblica credulità e del 
Comune, che simboleggia, nella sua 
sconfinala mansuetudine, il povero, t- 
terno o minchionalo Pantalone pagante.

Adunque, se dal I gennaio al 31 a- 
goslo 1905, vale a dire in giorni 313, 
la tramvia ebbe* un incasso di corone 
78.088, ciò che corrisponde a cor.32l.33 
al giorno, come è possibile che dal 21 
m aizo al 30 settembre, ossia in giorni 
191, essa abbia introitato cor. 75.563.12, 
clic è quanto dire corone 385.15 per 
giornata?

Da tali cifre, la cui csnlezza va for­
temente contestala, risulterebbe clic in 
52 giorni da prendersi fra il primo 
gennaio e il 23 marzo l’azienda tram- 
wiaria nbbin avuto un incasso dì sole 
cor. 4524.88, vale a dire cor. S7.0I al 
al giorno, oppure che dal 1 al 30 set­
tembre p. p. invece della media di 
cor. 321.35, abbia iotroitato cor.. 727. 
42 per giornata.

Chi può credere in questi risultali, 
die tanto differiscono dal normale an­
damento dell’ esercizio mùnziano dal- 
f epoca della sua inaugurazione a que­
sta parte?

Come si potrebbe ammettere clic 
nei primi 82 giorni del corrente anno 
Iu tramvia, che l'organo di Jacopone 
dichiara sulla via di unn cosolanle pro­
sperila, abbia dato risultati tanto me­
schini? E come, d’altra' parte, si po­
trebbe ritenere per vero che la tram- 
via stessa abbia, eventualmente, introi­
tate nel mese di settembre p. p. cor. 
21.822.82, mentre nello stesso mese del 
1905 ne incassò soltanto 10,238.82. 
neanche, quindi la metà?

E si che ,11 Giornaletto8 ed il bion­
do J acopino, detto rampollo del lapidato 
Jacopone, confessano che lo scorno an­
no le cose andavano meglio che nel 
presente appunto per là novità della 
cosa e perchè oggidì vi sono numero­
si abbonati, i quali pagano un prezzo 
ridotto.

Speriamo che il Comune, grande­
mente interessalo nella questione, vor­
rà fare un pò di luce e pubblicamente 
in questa faccenda, che dà piena ra­
gione a giustificati sospetti dì maneggi, 
intrighi e mistificazioni tendenti a dan­
neggiare gl' interessi del pubblico, i 
quali devono stare ben al di sopra 
dell' avidità speculnlrice del bussolotticre 
Jacopone e compagnia allegra e della 
servilità interessata del suo degnissimo 
ontano.

É tulli coloro, clic non sono in alcun 
modo legati al lungo strascico dei gar­
bugli mùnzinni, saranno con noi nella 
legittima aspettativa di quest* incbicsta, 
pronta, e severa, indispensabile n farla 
finita con fattuale triste sistema di co­
prire con cerotti e cataplasmi le pia­
ghe, clic rodano iu varie guise la vita­
lità finanziaria presente e futura del 
pease c che Bll Giornaletto8 con la 
sua solita faccia franca addita, invece, 
all* nmmirazioné ed all'appoggio dei 
cittadini, facendo jn mala fede volgari 
insinuazioni contro quelli, che non sì 
prestano ad ignobili speculazioni a dan­
no della patria.

Avvisaglie commoventi! — Il 
,Giornaletto8 di ieri, occupandosi degli 
argomenti, che saranno trattati dalla 
Rappresentanza comunale nella prossi­
ma seduta, scrive, fra altro, quanto se­
gue.

AI punto quinto dell' ordine del gior­
no troviamo l’istanza della Società 1- 
sfriana per impianti e ferrovie econo­
miche, relativa alla prolungazione della 
tramvia verso Siana.

Si prevede una discussione animala 
sull'argomento e noi auguriamo ebesì 
mantenga elevata e lontana da quei 
luoghi comuni che ci hanno delizialo 
per parecchi mesi e che nel prender 
un deliberato, la civica rappresentanza, 
dopo aver tutelalo rigorosamente, gli 
interessi propri del Comune, prenda in 
riflesso che la popolazione nella sua 
stragrande maggioranza desidera arden-
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tomento che In tramvia venga al più 
presto prolungala lino in Siana lenen­
do a mente che essa non tollererebbe 
che nd eventuali interessi particolari 
fossero più oltre sacrificati quelli della 
generalità dei cittadini.

Uhm, che prosa commovente! Non 
dubitiamo clic i cittadini in generale gli 
gli onorevoli padri coscrìtti in partico­
lare verseranno unn fiumana <li lagri­
me ardenti «1* indicibile consolazione 
al solo sentirsela zufolare agli orecchi 
dall* organo benemerito del grande Ja- 
pone.

Ma per piangere bene, bisogna pri­
ma intendere esattamente, bisogna cir­
coscrìvere cioè gl* interessi cittadini ncl- 
l’ambito di quelli patrocinali dal ,Gior­
naletto* che per evitare i lua/hi comu­
ni e perchè la discussione si mantenga 
tienila, raccomanda, cosi fra le righe, 
che si taccia quanto Jncopom* chiede 
e che l'erario civico e di riflesso i 
contribuenti paghino senza fiatare.

E poi si dirii die il quotidiano di 
Via Sergia sia affatto estraneo agli ap­
pettilo*! manicaretti della sua barbuta 
Ninfa Egeria in calzoni alemanni.

Oh quanta perfidia hi questo basso 
mondo!

Politeama Clscutti. Nel breve 
corso di recito datoci dalla drammati­
ca compagnia siciliana del cav. Grasso 
il pubi,avo si dimostrò amante del bel­
lo. accorrendo seralmente ad affollare 
il nostro lealro.

Il cav. Grasso, che si presentò a noi 
preceduto «ii buonissima faina, ha rin­
novato il trionfo riportato ultimamente 
a Trieste e seppe seralmente trascina­
re il pubblico «lai terrore alla com­
mozione, dal furore all* entusiasmo.

Sua degna compagna si dimostrò In 
sig.na Aguglia ed il pubblico fu sernl- 
mentclnrgo negli applausi che essa, unita­
mente agli altri artisti, seppe strappare.

Vanno degni di inflazioni* gli attori 
Majanina, Viscoso e Campagna che co­
scienziosamente dìsinipegnnrnno le loro 
non indifferenti parti. L'ultore brillante 
Musco seppe far avvalorare la sua 
grande arte comica, riportando succes­
si (T ilarità nelle farse die si diedero 
in chiusa agli spettacoli.

Giovedì la compagnia diede la sua 
serata d'addio e parti per Fiume, la- 
.-riandò nd pubblico il desiderio di po­
ter in breve riudirla.

CtìJ
È sperabile che colle recite «lalla va­

lente compagnia Grasso — il signor 
Bolzicco e tulli gli altri che con ini 
sostenevano che il teatro non si regge 
senza la marina, si saranno finalmente 
persuasi «lei contrario.

Buoni artisti, meno saler.ielecchi e 
meno .stante i forti diritti d'autore*, 
signor Bolzicco. e vedrà come il pub­
blico saprà sempre fare il suo dovere.

Dello questo gettiamo un velo sul 
passato.

Pietro Gori a Pola. Auspice il 
•Circolo dì studi sociali* l'arguto orato­
re avvocato Pietro Gori. terrà Ira 
brevi giorni a Pola tre conferenze let­
terarie con proiezioni.

A tanfo nome noi c’ inchiniamo fieli 
«fi potergli dare il benvenuto in nome 
del proletariato polese.

Maggiori spiegazioni verranno «tale 
mediante avvisi nllis-i sugli albi di città.

Informazioni si possono avere ogni 
sera da apposito incaricato.

Il «Giornaletto* quotidiano 
del Veneto socialista. Cosi il ti­
tolo «lei confratello die vide umica lu­
ce il I. di Novembre a Venerili, sotto 
la direzione del valente pubblicista F. 
Ciccotti ex direttore del , Lavoratore* 
«li Trieste.

È un periodico ricco «li notizie e di 
articoli di varietà, redatto da giornali­
sti di ben conosciuta fama quasi tulli 
di nostra conoscenza tra i quali c'è 
pure il nostro caro Gino Piva.

AI confratello Veneto auguriamo pro­
spere sorti.

Anche in cimitero !
Zìe solite provocazioni dei bac- 

oiapile. Il di «lei santi (!) due nostri 
compagni che s* erano recati in cimi­
tero al consueto mesto pellegrinaggio 
pel dì dei morti, furono vilmente pro­
vocati da due mercenari della bacchet­
toneria di don Adamo.

Badino i bacchettoni in parola che 
non si trovi quel del formaggio anche 
per loro.

Uomo avvisato... e non diciamo altro.
Scolami del pubblico contri­

buente. Gli abitanti delle vie Emo e 
Monto reclamano una pronta riparazio­
ne di ambedue le vie, essendo che co­
me sono attualmente vi è pericoloso il 
passaggio.

Coloro che salgono e scendono per 
la cosidella sculinata ..Giorgio Benussi* 
del viale di via Circonvallazione recla­
mano un passamano so nou si vuole 
che qualcuno si rompa I* osso del collo.

Tfn clericanaglia. È senza dub­
bio quel tal Bullich, capo partita della 
sala macelline che durante le ore di 
lavoro va da operaio a operaio con 
false calunnie ad ingiurare e menoma­
re l'onestà del noslro ex direttore Gi­
no Piva. Lo avvertiamo pertanto che 
se non smetterà l'ingiuria sapremmo 
metterlo a posto.

Che ne dice ii cosacco di questo bel 
tomo che invece di tendere i fatti suoi 
si permette impunemente di calunniare 
persone che egli non ha il diritto ne 
di nominare ne di ingiuriare, e special- 
mente dorante le ore di lavoro.

Sconcezze. Abbiamo lamentato più 
volte lo stato deplorevole in cui è ab­
bandonala certa casa di via Giovia ; ma 
a quanto pare i nostri lagni* non giun­

sero poranco alle orecchio di chi di ! 
dovere, da poi che io stalo deplore­
vole perdura tuli* ora non ostante ne 
fosse partecipe anche il municipio, «piin- 
di le autorità sanitarie. — Fatto si è 
elio in quesli giorni il liquido scorreva 
placidamente lungo la via fino sotto il 
naso dello civiche guardie dell* appo­
stamento di Via S. Martino senza che 
alcuno si avesse preso cura di far ces­
sare un sì vergognoso stalo di cose.

A che giova dunque tutti i rigorosi 
regolamenti emanati dal municipio per 
scongiurare Io scoppio del tifo quando 
in una via principale della città si ri­
scontra un tanto?

Meno regolamenti e più rigorosità.
Speriamo !

L'ufficio del Giornale (Arco 
Romano) è aperto dalle 0 alle 
12 ant. e dalle 4 alle 7 pom.

Le vie di Vienna sono 
state macchiate di sangue 
proletario per la santa 
causa della libertà. Gli 
sgherri del governo hanno 
consumato un nuovo as­
sassinio sul popolo. Noi 
uniamo la nostra alla pro­
testa di tutti ipopoli del­
l’Austria.

Abbasso Gantsoh! Abbas­
so i responsabili!

Vita proletaria polese
La questione dall'orario degli operai 
addetti alla Direzione della cosidetta 

•Marine Land- u. Wasserbau Amt.- 
L* antefatto.

Circa un mese fa il «Hretlorc «Iella 
succitata direzione chiamò n sè un co­
mitato d* operai allo scopo di comuni­
care loro — le disposizioni «li un nuovo 
orario — e loro a sua volta «fi comu­
nicarlo agli operai tutti.

Esaminato I* orario, gli operai si di­
chiararono «'entrari e reclamarono elee 
se un nuovo orario si deve Tare «piesto 
non deve differenziare minimamente «la 
quello degli operai dell* Arsenale.

Il direttore rispose die da solo non 
poteva premiere nuove disposizioni. ma 
si riprometteva di interessarsi onde il 
desiderio degli operai venisse accolto 
favorevolmente.

.Senoiichè martelli sera un ordine 
scritto a creta annunciava agli operai 
che col Lo di Novembre il lavoro prin­
cipia alle sette ant.

Da qui il movimento —- la M'diita 
al .Buon Compagno*, i telegrammi alle 
sezioni di marina ed al compagno dott. 
Ellenbogcn.
La radunanza al Buon Compagno.

Mercoledì mattina alle ore IO ani. 
presenti mollissimi operai delle diverse 
categorie, addetti alla suindicata dire­
zione. chlie luogo una radunanza ple­
naria nella quale gli operai intervenuti 
decisero anzitutto «li non riconoscere 
legale il nuovo orario emanato arbitra­
riamente «latta direzione «Iella .Bau* : 
decisero di nominare un comitato «l'o­
perai coll* incarico che ipieslo si porti 
dal Comandante «li Città e fortezza de 
R'pper — da cui essi dipendono — 
a spiegargli la loro situazione.

Passalo alla nomina del comitato 
— questo si portò tosto alla sede del­
i-ammiraglio in parola.

Siccome Sua Eccellenza de Hipper 
è in permesso. Cosi il comitato conferì 
anziché con chi era suo intendimento 
di conferire — col lenente colonnello 
aiutante «lei Comandante città e fortezza.

Il colloipiio fil brevissimo: Gli operai 
esposero quanto dovevano per incarico 
riferire.

11 colonnello per bocca del contram­
miraglio de Beck — sostituto «lei de 
Rippcr — fece capire agli operai che 
la direzione della •Bau* ha emanato 
questa nuova disposizione pel semplice 
motivo che gli operai perdono «piasi 
sempre mezz’ora d lavoro per ripor­
tarsi ai luogo destinato.

Il comitato ribattè alle osservazioni 
mossele dal contrammiraglio, osser­
vando clic tutto ciò non è esatto in- 
quantochè gli operai clic lavorano p. e. 
in Val di Figo si presentano puntual­
mente al fischio : i' informazione di cui 
si fa forte I* ammiraglio è stala malamen­
te presa. ,

Visto che più di tanto non si poteva 
avere dai signori loro superiori: il co­
mitato chiese al colonnello cosa do­
vessero fare iu questo loro contingente.

La risposta tu di attendere lino a 
tanto che da Vienna verrà un conir* or­
dine o meglio una risposta evasiva alla 
loro domanda,

Finita cosi la loro missione gli operai 
si ritirarono e ritornarono al .Buon 
Compagno* ove gli attendevano ansiosi 
gli allri compagni.

La risposta fu accolta con sdegno, 
tant* è vero che deliberarono, lutti uniti, 
di non presentarsi il giorno 2 al lavoro, 
prima del segnale dell'Arsenale.

Il nostro compagno Limssi chiamato 
d* urgenza arringò 1* assemblea e con 
belle parole inneggiò alla solidarietà, 
concludendo die per vincere bisogna 
unirsi tutti in un sol patto ; richiamando 
I* attenzione degli intervenuti su la grave 
loro situazione — disse — clic prima 
di iniziare qualsiasi movimento gli o- 
perai devono garantirsi della vittoria. 
Onde poi fare le cose in regola — 

Jdal momento die tutti i passi fatti 
fin qui dagli operai non approdarono

ad alcun risultalo pratico, si avvisi te­
legraficamente la sezione di marina in 
Rietina.

Al dopopranzo furono spediti due 
telegrammi, imo alla Sezione di Marina 
ed lino al compagno doli. Ellenhogen 
pregandolo di interessami della que­
stione.

Commentando.
Il contrammiraglio de Beck .lia fatto 

comprendere aì mandatari degli operai 
che la direzione della ,Bau* nel- 
1* emanare la nuora disposizione ha 
preso di mira la ragione die lutti co­
nosciamo e diè fu anche ribattuta da­
gli stessi operai, a noi preme però 
chiedere ai signori dei regolamenti a 
telefono se gli operai della .Ballami* 
sono o no sotto la stèssa tutela degli 
operai dell’Arsenale: se effettivamente 
lo sono perda"* mai questo differente 
trattamento?

La direzione della , Bauamt* ha an­
che dello — cosi almeno ci fu riferito 
— die l’orario deve differenziare da 
quello degli arsenalotti, anche perchè 
gli operai della .Bau* lavorano quasi 
sempre alle intemperie: quindi nella 
impossibiltà di lavorare ogni giorno: 
come se gli operai in parola fossero 
pagali anche quando causa il mal tempo 
non lavorano, mentre è a saputa di 
ognuno, die vengono mandati a casa 
senza mercede alcuna.

Da ciò dobbiamo «letlnrre die ogni 
argomentazione messa avanti dalla di­
rezione della .Bauamt* non calza «li 
frónte alle ragioni inconfutabili «lugli 
operai.

La solidarietà degli operai addimo­
strala gjovvili matliiia. avrà m-iizsi dub­
bio. fatto pensare non solo i «lireltori 
de la .Bauamt-. ma anelli' coloro die 
siedono più in alto.

Nell’attesa «li nuovi orizzonti «*lie segni­
no vittoria—• |N*r la classe oggi coulanii- 
nata diciamo agli operai: nou illu­
detevi!

La vittoria di oggi può ,-sser la scon­
fitta del dimane. Volete vincere ! < >rga- 
nizzàtevi ?

lersera si radunarono alt’Arco Ro­
mano circa -iW operai «letta -Bau* i 
quali dopo lunga «fisciissione volarono 
all’unanimità «piestò ordine dei giorno:

"Gli operai della -Bauamt* radunati 
la sera «lei 3 Novembre ItHK» concre­
tano «li non riconoscere le nuove di­
sposizioni della direzione riguardanti 
I* orario è «li continuare nell* orario 
concesso agli opterai dell’Arsenale. 

L’adunanza sociale pubblica 

dei muratori.
Domenica scorea ebbe luogo nella 

saia dell’ - Alvo Romano* un' adunanza 
«lei muratori, alio scopo di discutere 
cose di vitale interesse per la loro ea-la. 

j All’ Online del giorno v* era la costi- 
luzione del consorzio fra imprenditori 
e la mancata partecipazione agli operai 
di questo avvenimento.

L* assemblea espresse un biasimo ai 
facenti parte «lei consorzio per la man­
cata parlècipàzìoin* non solo ina anche 
perchè si passo alta nomina della Di­
rezione senza lasciar libero ii diritto 
agli operai di «'leggerei i loro fiduciari 
éntro il consorzio stesso, ciò die loro 
spetta per legge.

La cosa fil fatta in «•iwnru ritritili is 
e gli ojierai proiettano vivamente con­
tro questo utrtiso e si meravigliano come 
mài l’autorità industriate abbia per- 
messo un tanto.

Pro riposo domenicale.
La riunione degli agenti tra princi­

pali elle «loveva aver lungo giovedì sera 
nel Ira-alt* .Morello* aiuta «leserta per 
maucanza «li principati intei vernili.

Di questa assenza preiiuniilata ri oc- 
cnperemmo nel prossimo unnu-ro.

Convocazioni d'urgenza.
Per domani mattina ore lo prerise 

sono convocali a seduta lutti i membri 
delle singole «lirezioni.

Lunedi sèni ore* ri riunione paganti 
la tassa partilo e inscritti alle organiz­
zazioni.

Gli abbonati che hanno ricevuto 

invito di mettersi in regola, sono 

pregati di farlo sollecitamente a 

scanso della sospensione dell’in­

vio del giornale e della pubblica­

zione de! loro nome.

Ai lavoranti barbieri.

Non vedete che le vostre miserrime 
condizioni peggiorano sempre più? Non 
vedete clic siete conlomiati da coloro 
che si beffano delle vostre condizioni 
e vi sfruttano sèmpre più?

Siete rimasti troppo impassibili di 
fronte allo sfruttamento tanto econo­
mico che morale dei vostri principali. 
Alzale la testa anche voi una buona 
volta e mettetevi a lottare con noi se 
volete die le vostre condizioni abbiano 
a migliorarsi, altrimenti resterete imi­
tili in questo inondo.

Siale anche voi i lottatori per la vi­
ta nuova e per la sparizione di ciò die 
v* affigge, che v’abbrutisce e clic vi 
rende giorno per giorno più oppressi e 
più sfruttati.

Non siete anche voi «Iella gente? N’on 
avete anche voi il vostro posto su que­
sta terra?

E«1 allora perchè vi lasciale cosi impu­
nemente slruttare?

Permetterete voi ancora che i paras- 
: sili borghesi vostri principali vi succhi­
no fuori tutto il succo delle vostre for­
zo non solo ina che vi spolpino anche 
tutta lu carne abbattuta e patita, per 
poi pentircene quando non sarà più 

I tempo!
| Pensate in quali condizioni vi trova­
te, e vedrete se c’è proprio il caso 
d'andare col pensiero a cercare come 
vivono gli altri compagni vostri di fa­
tica e di miseria, o se non è invece il 
il caso di dire die cosi non la può più 
continuare.

Anche per voi ci dev’essere un pò 
di umanità, e perchè questa ta possiate 
godere bisogna che la procuriate da 
soli dando il segnale che „«' giunta f ora** 
di mettersi alla via, anche ai vostri 
colleglli, perchè cosi soltanto potrete 
abbàttere il giogo padronale.

In bilie le altre città i barbieri tu­
telano i loro diritti e sentono il bi­
sogno dell’organizzazione.

Questo bisogno voi non lo avete an­
cora provato perché qui forse la disoc­
cupazione manca, ma quando questa 
sì farà sentire. allora si clu* conoscerete 
la necessità delta mancata organizzazione.

R. C.

Dalla Terra d’Istria

melanconia e passar qualche oretta al­
legra magari in compagnia della ge­
rente, facendo i conti del consumo.

I frutti «li queste ore perse già si 
osservano in casa d’un gerente nella 
parte occidentale dell* ìsola e le cattive 
lingue vogliono dire altrettanto di ben 
altri due signori presidi.

È noto che sotto lo sgoverno di Mon­
signor Maehnicli la fede romana-cntto- 
lica nella sua diocesi è scossa nelle 
fondamenta, sicché i contadini sono in 
generale bell'è pronti allo scisma.

Ritornando ai magazzini di consu­
mo di cui poe’ anzi accennavo dirò a chi 
mi ohhiettasse, che essi sono un punto 
non indifferente del programma socia­
lista, ma in mano dei preti non sono 
die delle botteghe a danno del povero 
contadino.

Quello che seriamente impressiona 
ogni galantuomo e che «lovrebhe pur 
interessare anche 1* i. r. governo, si è 
la demoralizzazione del popolo per mez­
zo ili preti immorali.

Le autorità poi non dovrebbero per­
mettere cosi impunemente, come si ha 
permesso nella vicina borgata «li Lì- 
nardicli. «fi mostrare a «pici (topolo. 
un po’ ritroso, uno scritto e «lirgli che 
sia caduto dal cielo e trovato nel sa­
cro tabernacolo per invitarlo d’iscri­
versi nel consumo slanléclié i consumi 
diretti dai preti sono peggiori dei peg­
giori negozi privati.

Volentlno Plrtonl

La. nostra, politica osterà ❖ ❖ 
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Il ben conosciuto

SALONE DI MODE

i RIGAR!
Via Circonvallazione 23, II. p. 

è sialo l’miiiln di uno .-«•«•Itn as- 
soitiinento di Modelli originali di 
Parigi nonché capelli d'uso, forme 
sguarnite «• cuflìette per bambini.

Si confezionano modelli precìsi 
al figurino nonché riduzioni di 
cappelli usali in forme recen­

tissime.
W Prezzi modicissimi.

Albona.
Fra i nostri compagni più intelligenti 

e volonterosi «Iella città, per iniziativa 
specialim-ide «li Furtaui e Silfidi <i sta 
trattando per costituire un Circolo «li 
studi sociali che «lovrà promuovere per 
quanto lo consentono le condizioni «lei 
paese, lo sviluppo inletlellnale e morale 
dei nostri operili. E un’ opera necessaria 
c«l alia sua buona riuscita facciamo 
tulli gli auguri!

Per iniziativa «ii alenili scci «Iella So­
cietà Operaia la signorina Martiniizzì. 
che si trova qualche giorno in Albona. 
terni mia conferenza sulla «piali* «la remo 
relazione.

I cattolici se la godono per ta rSrlaan 
fattaci «tali* ^Avvenire-.

Ne siamo entusiasti!
Peccato nou possiamo far noi taro 

altrettanto nell’ occasione di ipialche 
loro affennazione magnifica, come quan­
do volendo aprire iì ('.ircolo deli* Im­
macolata si trovarono un revereiuio. nn 
tirafollì «* «lu«» beghine a costituirsi e 
sciogliersi.

Entro il illese una coinniissione di 
elelloii socialisti si porterà in Gouiime 
per sentire se le listi- sono fatte. Sa­
rchile ora.

Per oggi punto.

Eilitore e rctUltorr respénsaltiio: 
Giuseppe r/alcovich.

Tip. M. Clapis (Jos. Krmpotié) - Pola

Le ordinazioni della provincia ven­

gono eseguite senza indngio.

SOCIETÀ COOPERATIVA DI CONSUMO FRA OPERAI
Prezzo corrente dei generi in vendita nei magazzini sociali 

Dal 5 Novembre -

Rovigno.

Abbiamo gustato con piacere la re­
cita «lata «lai vostri tiravi filodramma­
tici «Ielle organizzazioni operaie a fa­
vore del fondo pi-n-iuni.

Tutti i cittadini ?ono de>iderosi di* 
.ìiudirli «• sp«'rano die Ira brevi' qu«-, 
sto «l' -Klerio sarà -«-tiz' atro soddi-latln.

Veglia.

Aveva ben ragione, dii disse, che il 
defunto santissimo padre papa Leone 
XIII fosse stato un .Lumen «le lumini*.
uu genio geniale.

Di falli, non appena il suo santissi­
mo naso fiutò la comparsa «lei primi 
albori «Iella luce «lei socialismo — die 
voglia o non voglia sarà la redenzione 
del mondo — ecco che il santissimo’ 
intelletto del buon padre comprende | 
il pericolo serio che corrono i migliori j 
suoi proseliti, i parassiti «lei miseri. 
Spiccala hi noia sua enciclica, ed ecco 
che in un ultimo tutto questo prelume, 
succhione - .orribile ilictu* — diven­
ta socialista! Intendiamoci bene capo 
dei eosìdetti ^socialisti cristiani*.

Uno di «piesti capi lo avete a Pola: 
il '.ostro prezioso don Adamo. Ma noi 
ne abbiamo «pii lino migliore : il nostro 
pregiatissimo monsignor Maclmicb. Le 
sue gesta sono note .urbis el orbis*. per 
cui sarebbe superfluo e difficile 1’ enu­
merarle qui tulle.

Una cosa però va’e la pena dì ri­
dirla, ed è la sua mania per ì magaz­
zini di consumo.

Tosto dopo la sua non mai abba­
stanza deplorata calata in questi nostri 
disgraziati paesi, mandò a Lubiana un 
giovane prete, suo prediletto, per stu­
diare colà i grandi vantaggi che colali 
magazzini apportano ai preti... craguo- 
lini.

Ritornalo in patria sotto il pondo del­
la scienza, ina più sotto l'impressione 
dei fascini delle belle cragnoline, il 
prete fu mandato, come mi di Pietro 
d'Ainiens. a girare da paroccbia in pa­
recchia e pregiudicare la redenzione di 
Gerusalemme mediante magazzini di con­
sumo intendendo per Genisalemnie le 
rispettabili pancie dei grassi parroci. I 
poveri contadini non capirono nn* acca, 
ma giungevano le mani ed inchinavano 
la tesla iu segno di adesione borbot­
tando certe parole iucomprensibili coinè 
facevano un di gl* indigeni dell* Ame­
rica all* approdo di Cristoforo Colombo.

Non lo capirono i poveretti, ma lo 
capirono bene i loro consimili, i pa­
stori delle anime semplici e si diedero 
tosto a lavorare a tuli* nomo per far 
su in ogni loro residenza un magazzino 
di consumo, manco a dirlo a capo di 
questo magazzino c’è sempre il prete. 
Egli è presidente e contabile nello stes­
so tempo.

Siccome poi il santo Sinido dì Ve­
glia proibì ai preti di tener serve, que­
sti devono pur qualche volta gettar la1

I. e R. priv.

Stabilimento Austriaco di Credito per Commercia ed industria
Capitale versato C. 100.0000.000 - Riserve C. 42.250.000

Filiale a Fola - Direttore Giusto Rismondo.
Si occupa di ogni operazioni di banca e cambio alle migliori 

condizioni e specialmente:
apre conti correnti in corone ed in valute estere, 
apre conti di bancogiro in corone con facoltà del titolare di disporre 

anche di lutto il suo avere mediante cheque a vista, 
accorda crediti in conto corrente a condizioni «la iisrarei.
accorda sovvenzioni sopra valori nazionali eel esteri, sopra merci e 

sopra preziosi.
rilascia assegni sopra qualunque piazza dell’interno e dell* estero, 
assume incassi di cambiali per «piahuwjue piazza, incassi «ii tagliandi, 

di valori estraili ecc.
emette lettere di credito per i|«ialum|iie piazza dell’interno e dell'e­
stero. rilascia vaglia cambiari pagabili in Lire italiane a vista in tutte 

le cillà d* Italia,
s* incarica di provvedere è depositare cauzioni militari e «li servizio 

come pure cauzioni per concorrere alh* pulibliclu* aste,
assume in custodia carie ili valore curandone ì* amministrazione e la 

verifica, e s* incarica purè della custodia dì monete e preziosi,
riceve versamenti in corone e napoleoni «l'oro a tasso il*interessi «la 

convenirsi,
sconta cambiali pagabili nell’ interno ed all’ estero ai lassi di giornata, 
compera e vende rendile di Stato nazionali ed estere, valori pubblici 

d’ogni specie, divise estere, monete ecc.,
assume l’assicurazione di cartelle contro la perdita in caso «V e- 

strazionc minima,
emetto libretti di risparmio.

POLA, Il Ottobre IÌI05.
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LA TERRA D'ISTRIA

Ambulatorio
dentistico Dott. Benussi

Banca]

Fola — Tla Campo marzio 23 — Fola

L’Ambulatorio è aperto tutti i giorni, tranne i festivi, == 
—gy .-rrz —dalle 9 alle 12 ant., e dalle 3 alle 5 pom.

Otturazioni in cemento, amalgama, oro, porcellana. Denti artificiali 
a perno, dentiere in cautchou, oro. Ponti ecc. 

secondo i sistemi della Scuola di Berlino.

AGENZIA di FOLA
Via Circonvallazione N. SI

^■ORAR.O{““StX^

Il miglior sapone por 
l’economia domestica è 0

Prima di metter su casa

Orifìceria e gioielleria

GIOVANNI BUSETTO-DORO
===== Via Sergia No. 34. -■« —

Ricco assortimento oggetti d’oro e d’argento. Orologi, bijou- 
terie, posatene, sveglie, catene, anelli ecc. 

====: Occasione per regali. -- = 
Assume, olire die ordinazioni, qualsiasi riparazione, nonché inargentature, 

dorature, incisioni ecc.

1. Sconta cambiali dirette e domiciliate, 
a scadenza non supcriore ai sei mesi, 
al miglior tasso di giornata.

2. Accorda anticipazioni sopra effetti 
pubblici e sopra merci.

3. Apre crediti in conto corrente verso 
garanzia llilejtissione.

4. Accetta depositi di danaro su libretti 
di risparmio fino a qualunque somma, 
corrispondendo r interesse dol 4*/9 
annuo, capitalizzato semestralmente.

L'interesse decorre dal giorno suc­
cessivo al versamento.

II proprietario del libretto può 
disporre sino a Cor. 1000 senza 
preavviso.

Per imporli superiori occorre il 
preavviso di tre giorni.
Accetta versamenti di danaro in 
COntO corrente vincolato almeno a sei 
mesi di scadenza corrispondendo un 
interesse superiore a! 4°/0 da stabi­
lirsi con la Direzione.
S'incarica dell'incasso di cambiali,! 
coupons, valori estratti ecc. ecc. a 
modiche condizioni.
Accetta in custodia effetti pubblici, 
carte di valore cd oggetti preziosi. 
Eseguisce qualunque altra opera­
zione di banca.

s sapone
chichf

garantito privo di sostanze 
eterogenee. ■ -

Genuino solamente eoi nome 
impresso

I veri taccamacchi Stella

Via Sergia XT. 79 

bs dove trovercle il corredo di cucina da Cor. 30 a Cor. 600. b 
Attressi di cucina di qualsiasi grandezza

e di qualsiasi metallo.

Indirizzi raccomandabili
Lavoratorio da scalpellinoSartoria Giuseppe Pirz

Via Barbacani, 11. — Assume qualsiasi ordi­
nazione «li vestiti su misura garantendo esatta 
csecaziona secondu.J/roventissimi modelli.'

Studio da scultore
e decoratore di VITTORIO MADRIZ, maestro 
scalpellino autorizzato. Viene eseguito qualsiasi 
lavoro tanto in pietra, quanto in marmi e ce­
mento. — Specialità per lapidi e monumenti 
funebri. Decorazioni originali per case o ville. 
— Scrupolosità d'esecuzione e onestà di prezzi. 
Vìa Circonvallazione. 43.

manifatture e confezioni
Negozio Z, RANGAN, Via Campomarzio, 21. — 
H più conveniente nel genere.

Bacchine da cucire,
biciclette, apparati elettrici, ,

ERMANNO ZAR, Via Arsenale,' 7. — Noleggio, I 
riparazioni, ricco assortimento pezzi di ricambio ì

Cartoleria
ANTONIO BONETTI, via Sergia, 07; filiale via 
Campo Marzio, 7. — Deposito carta, oggetti di 
cancellerìa, registri commerciali, quaderni ad 
uso di lutto le scuole. — Emporio cartolino il­
lustrate. — Specialità o deposito, a prezzi di 
fabbrica, in carta e tubetti da sigarette.

LUIGI IESS, maestro scalpellino, viale Carrara, 
contiguo al N. 2. — Deposito pietra greggia e 
lavorata. — Qualsiasi lavoro nel genere. — 
Perito. — Recapito: Via Castropola I, interno.

Drogheria A. Znlianl
autorizzala per la vendila dei veleni. — Vi» 
Arsenale, 1. — Grandiosa deposito colori, ver­
nici, pennelli, spazzole, acque minerali, articoli 
di loileltes e fotograficL — Assumo ordinazioni

spedizioni per la Provincia.

Laioratorio da fabbro
LUIGI RAUCII. Via Diana, 13. — Assume qual­
siasi lavoro nel genero a prezzi dn nou te­
mere concorrenza.

Biliardo cartoline illnst.
in platino, seta, rilievo, dipiate a mano, acqua­
rello, policromia, fotomìniaturo ecc. al prezzo 
unico di soldi 2 al pezzo. —-Divina Com­
media, riproduzione in platino di grandiosi 
quadri inediti che olTrono una splendida illu- 
etrnziono dol Divino Poema. — 27 cartoline (in 
busta) cor. 1. — Rivenditori forte sconto. — 
GIUSEPPE FANO, Via Sergia, 45, Pola.

Giovano mirabilmente contro la gotta, 
reumi, tossì e a tutte le affezioni 
catarrali in genero.

Genuini si trovano soltanto dall'unico depositario

FRANCESCO SPONZA
imprenditore della

famtó» (hrbweehio

Via Sexgxa

---------"-magi- Si respìngano come falsificati quelli
che sulla stella nera non portano traversai monto 
ia mia firma tn rosso, -- «ste- —

Vetrami e Porcellane
In Via Sergia 2t. angolo Via Minerva, trovasi 
granilo «leposito bottiglioni neri e damigiane, 
stoviglie in ferro smaltalo e lutti gli occorrenti 
per locali o elicine, nonché ricca scelta «li ser­
vizi da tavola, lavamano, cade, birra. Galanterìe 

«latte |H*r regali. — Prezzi «•ot.veuleullsriiiii.

f
Biorg Schicht, Iussig s. E.

Iti in pam la ;iù granla fallirle) del uaBmb
•■""■■■■ms <?:*% a5K4JM*o««a*s» 

Rappresentatile: ANTONIO SPONZA - Pola 
con deposito Yla Kandler 33 per Pola e contorni.

Manifatture

Maglierie e calze
(Primario lavoratorio meccanico). — Fabbri­
cazione «li/calze a macchina senza cucitura, 
Maglie, Sweater, Soltanine, gambali, ventriere 
ece., in lana, cotone, filo, fil de cos e seta. — 
Vengono assunto anche solo riparazioni, — 
GIUSEPPINA ARTUSI, Via Kaudler a, p.tcrra.

La fabbrica acqne gazose
di DOMENICO GORLATO (ex Giovanna Tur- 
foli) sila in Piazza del Mercato vecchio X. t 
rendo uu servizio inappuntabile sia in riguardo 
alla qualità della merce die all’esatto esegui­
mento delle eventuali ordinazioni. — Rnrvo- 
ruaiulabilc agli osti, trattori e liquoristi.

Mobili e tappezzerie
DOMENICO DELZOTTO, Piazza Mercato v« 
diio, 5. — Svarialo assortimento stanze iu: 
trimoniaU in ugni stile. — Stanze da pranz 
opache c lucide. — Cortinaggi — Specchi ■■ 
Quadri — Macchine da cucirò ccc.

Q Stagione Àntmmo-Inyenio 1905-906 <

Il ben couosciato Negozio _ 11> izi
. VESTITI FATTI Ctl I V)JCI &I«J

vieni* ili questi giorni rifoittilo cou lui grandioso assortimento di

vestiti da uomo, ragazzi e fanciulli.
Specialità in Ulster, Paletot, Soprabiti, Hawolok, ecc.

■W* Grandioso assortimento : Ulster per ragazzi c bambini. "W 

Merce sempre nuova! Q Sempre nuovi arrivi!

Acque minerali
G. B0R&1. rappresentante «Iella Fonte di Radein 
la migliore Arqua di cara e «la lavala. Depo­
sito piazzetta S. Nicolò. Non meno di 12 Bot­
tiglie «li litri l1/, a 36 cent, franco a domicilio.

Studio tecnico
NI ROSSI. Via Cniuno Marza 

boratorio Via Fausta S. — Assumo qualunque 
impresa e costruzione edilizia tanto per com­
pleto come in via «li lialtmucnto. — Eseguisco 
progetti e preventivi per costruzioni nuove cd 
adattamenti. Stimo o

Chincaglie
ENRICO PREGEL Via Sergia, 21. Gratuli mag 
gazzini articoli «li moda, sport o toilette. — 
Oggetti «la viaggio. Univo e grande ileposilo 
biancheria da uomo (Barca Leone).

Drogheria
Prima fabbrica istriana di colori e ionici.

A. ANTONELLI, Piazza Port* Aurea, con granile 
deposito profumerie, saponi, spazzole, spugne

Bandaio e Vetraio
Laltoratorio «li LUIGI MANZIN, Via Kandler S*. 
Si eseguisce con scrupolosa esattezza, a prezzi 
convenientissimi, qualunque lavoro di coperture, 
condutture, grondaie ere., riparazioni in oggetti 
domestici, arnesi agricoli. Islromenti di previsione

Timbri di cautchouk
iu tutte le forme c grandezze, qualsiasi lavoro 
tipografico tanto per uffici pubblici die per 
privati, annunzi matrimoniali, mortuari, vigliclli 
di visita ecc. eseguisce la Tipografia <3a|ùs 
(Ainm. J. Kruipolic) Piazza Carli. 1.

Polvere Micado
Antonelli ^7 Zuliani x? Tominz

Modo d’ usare. Con uno straccio bagnato intinto bene in questa polvere si frega leggermente il colore, si passa con un 
altro straccio bagnato d'acqua nella e la pulitura è fatta.'

Ricco assortimento lampade a 
gaz, luce elettrica c combinate 
della rinomala Casa

R. Ditmar dtVienna
come pure frange, perle, tulipani 
assortili, retine ,Auerfc originali 
c tutti gli accessori inerenti alla 
luce elellriea e gaz trovasi nella

Autorizzata officina per impianti 
di condutture elettriche

Nicolo Masti»
Via Sergia, 69.

per lavare colori ad olio; fe rispar­
miare tempo denari e fatica. 1

Trovasi in vendita nelle Drogherie:

La Terra d'Istria & 
è il giornate più dif­
fuso della provincia.

avviso.
Il sultosrrittn si pregia «li avvisare i P. T. signori «V aver folto acquisto delta fabbrica 

di ACQUE GAZOSE .Giovanna Tuffali- ex Bimano sita in Piazza del Mercato vecchio X. t 
c prega quindi a volerlo benignamente appoggiare coi riveriti ordini assicurami» dio sarà 
sua massima cura di servirli inappuntabilmente sin in riguardo alla qualità della merce che 
alt’ esatto eseguimento delle eventuali rominissinui che gentilmente gli verrauno trasmesse.

Si raccomanda in ispecie ai signori colleglli osti, trattori. liquoristi avendo il sotto­
scritta «‘on questo acquisto pensalo anche agli interessi della casta.

Nella lusinga di vedersi favorito «ta parte «li «picsli P. T. signori si protesta colla mas­
sima stima

Domenico Gorlato
(Osteria al .Buon Compagno-»

La Terra <T Istria

!

èo;

è il più grande e diffuso giornale della Provincia.

^taochinag;
glico-fosfo-ferruginoso Ruggeri
S&Maraschina- di Schenico stravecchia duye

prescrilloda autorità mediche come tonico rigene­
ratore sovrano del sangue edel sistema nervosa 

Analisi chimiche: Prof. Fresenius, Wlesbaden;
Dr. Hager. Francofortei Prof- Celli, Roma-

Deposito 
Farmacia al S.Anlonio di Padova

Sebenico.
la boti, da H IIL Cor. 2,*o, da t in. Cor. 4.*o,
'4 bolt. da Xlil Cor 9.60, 2 bott.da 1 llt. Cor. 830

franco noto a imballaggio

Attestazioni di medici delia Provincia, della Monarchia e dell* Estero 
accompagnano ciascuna spedizione.

TIMBRI DI GOMMA
soltanto in Piazza Carli N. 1 <3?

in tutte le grandezze e formati fì

eseguisce in propria fabbricazione

Jos. Krinpotic tipografo
Pressi moderatlaaimi Sollecitudine ed esattesi»


